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CAMPOCAMPO DIDI APPLICAZIONEAPPLICAZIONE CAP. RCAP. R.1.A.1.A

Impianti centrali di riscaldamento utilizzanti acquaImpianti centrali di riscaldamento utilizzanti acqua
calda sotto pressione con temperatura non calda sotto pressione con temperatura non 
superiore a superiore a 110 110 °°CC e potenza nominale massimae potenza nominale massima
complessiva dei focolari superiore a complessiva dei focolari superiore a 35 35 kwkw



CAMPO CAMPO DIDI APPLICAZIONEAPPLICAZIONE CAP. RCAP. R.1.A.1.A

Impianto centrale di riscaldamentoImpianto centrale di riscaldamento
�� Generatore di calore e relativi circuiti acqua Generatore di calore e relativi circuiti acqua 
calda sotto pressione alimentato da calda sotto pressione alimentato da 
combustibili solidi, liquidi, gassosi o sorgenti combustibili solidi, liquidi, gassosi o sorgenti 
termiche con rischio di surriscaldamento termiche con rischio di surriscaldamento 
( temp. > ( temp. > 110 110 °°CC ) dotati di vaso ) dotati di vaso 
dd’’espansione aperto oppure chiusoespansione aperto oppure chiuso



GENERATORE GENERATORE DIDI CALORECALORE CAP. RCAP. R.1.A.1.A

�� Caldaie a fuoco diretto e non;Caldaie a fuoco diretto e non;
�� Scambiatori di calore con primario alimentato da un Scambiatori di calore con primario alimentato da un 
fluido avente temp. > 110 fluido avente temp. > 110 °°CC

TIPOLOGIETIPOLOGIE
�� SingoloSingolo
�� In batteriaIn batteria
�� ModulareModulare
�� Scambiatore di caloreScambiatore di calore



CIRCUITI SECONDARICIRCUITI SECONDARI CAP. R. 1. A. CAP. R. 1. A. 
(fluido primario a temp. < ebollizione del secondario alla press(fluido primario a temp. < ebollizione del secondario alla pressione di 05 bar )ione di 05 bar )

�� Possono essere omessi i dispositivi di protezionePossono essere omessi i dispositivi di protezione
�� Obbligatorio prevedere il sistema dObbligatorio prevedere il sistema d’’espansione realizzato espansione realizzato 

tramite ltramite l’’installazione di valvola di sfogo e vaso installazione di valvola di sfogo e vaso 
dd’’espansione.espansione.

mmmm V = volume del riscaldatore in litriV = volume del riscaldatore in litri

�� Diametro non inferiore a 15 mmDiametro non inferiore a 15 mm
�� Pressione di taratura non superiore a quella ammissibile del Pressione di taratura non superiore a quella ammissibile del 

bollitorebollitore
�� Sistemi collegati direttamente senza organi dSistemi collegati direttamente senza organi d’’intercettazioneintercettazione
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ESCLUSIONIESCLUSIONI

Le presenti disposizioni non si applicano a: Le presenti disposizioni non si applicano a: 

�� generatori di calore facenti parte di insiemi           generatori di calore facenti parte di insiemi           
certificati ce ( certificati ce ( PED 97/23PED 97/23 ););

�� generatori di calore, alimentati a gas, se generatori di calore, alimentati a gas, se 
rientranti nella direttiva rientranti nella direttiva 2009/142/CE2009/142/CE. . 



DEFINIZIONIDEFINIZIONI ( brevi cenni )   ( brevi cenni )   CAP. RCAP. R.1.B.1.B

�� 1 1 Impianto di riscaldamento ad acqua calda costituito da:Impianto di riscaldamento ad acqua calda costituito da:

�� Uno o piUno o piùù generatori di caloregeneratori di calore
�� Apparecchi utilizzatori distinti dai generatoriApparecchi utilizzatori distinti dai generatori
�� Sistema dSistema d’’espansione, vaso aperto o vasi chiusi espansione, vaso aperto o vasi chiusi 
�� Tubazioni di collegamento dei componenti dellTubazioni di collegamento dei componenti dell’’impiantoimpianto
�� Apparecchiature e dispositivi di sicurezza, protezione e controlApparecchiature e dispositivi di sicurezza, protezione e controllo lo 

delldell’’impianto durante limpianto durante l’’esercizio.esercizio.



�� 2 2 Generatore di caloreGeneratore di calore
�� 3 3 Volume totale dellVolume totale dell’’impianto Vaimpianto Va
�� 4 4 Volume di espansione Ve Volume di espansione Ve 
�� 5 5 Impianto con vaso di espansione apertoImpianto con vaso di espansione aperto
�� 6 6 Impianto con vaso di espansione chiusoImpianto con vaso di espansione chiuso
�� 7 7 Tubo di espansioneTubo di espansione
�� 88 Tubo di caricoTubo di carico

�� ( detto tubo non ( detto tubo non èè pipiùù utilizzabile come tubo di sicurezza, deve utilizzabile come tubo di sicurezza, deve 
essere privo di intercettazioni, collega la parte inferiore del essere privo di intercettazioni, collega la parte inferiore del 
generatore con la parte inferiore del vaso dgeneratore con la parte inferiore del vaso d’’espansione )espansione )



DISPOSITIVI DISPOSITIVI DIDI SICUREZZASICUREZZA CAP. RCAP. R.1.B.1.B

Dispositivi automatici destinati ad impedire che siano superati Dispositivi automatici destinati ad impedire che siano superati i limiti di i limiti di 
pressione e temperatura.pressione e temperatura.

�� Tubo di sicurezzaTubo di sicurezza
�� Valvola di sicurezzaValvola di sicurezza
�� Valvola di scarico termicoValvola di scarico termico
�� Valvola intercettazione combustibileValvola intercettazione combustibile
�� Valvola intercettazione del fluido primario autoazionataValvola intercettazione del fluido primario autoazionata
�� Sistema di intercettazione fluido primario scambiatori di caloreSistema di intercettazione fluido primario scambiatori di calore

costituito da:costituito da:
�� Valvola intercettazione del fluido primario ( termoregolatrice )Valvola intercettazione del fluido primario ( termoregolatrice )
�� Termostato di blocco che aziona la valvolaTermostato di blocco che aziona la valvola

�� Dispositivi di sicurezza positiva ( Dispositivi di sicurezza positiva ( failfail –– safesafe ))
( dispositivi che intervengono anche in caso di guasto del siste( dispositivi che intervengono anche in caso di guasto del sistema ma 
sensibile, tali da assicurare sempre le condizioni di sicurezza)sensibile, tali da assicurare sempre le condizioni di sicurezza)..



DISPOSITIVI DISPOSITIVI DIDI PROTEZIONEPROTEZIONE CAP. RCAP. R.1.B.1.B

Dispositivi destinati a proteggere il generatore prima dellDispositivi destinati a proteggere il generatore prima dell’’entrata in funzione dei entrata in funzione dei 
dispositivi di sicurezza.dispositivi di sicurezza.

�� Termostato di regolazione o limitazione dTermostato di regolazione o limitazione d’’esercizio esercizio 
( ha la funzione di interrompere automaticamente l( ha la funzione di interrompere automaticamente l’’apporto di calore al raggiungimento di un apporto di calore al raggiungimento di un 
limite prefissato. limite prefissato. Può essere un dispositivo elettromeccanico o elettronico, ed essPuò essere un dispositivo elettromeccanico o elettronico, ed essere integrato in ere integrato in 
un sistema di termoregolazioneun sistema di termoregolazione))

�� Termostato di blocco o di sicurezzaTermostato di blocco o di sicurezza
�� Pressostato di blocco o di sicurezzaPressostato di blocco o di sicurezza

(( Viene ora specificato il valore di taratura del dispositivo, il Viene ora specificato il valore di taratura del dispositivo, il quale deve essere impostato per una quale deve essere impostato per una 
pressione inferiore rispetto alla pressione di taratura della vapressione inferiore rispetto alla pressione di taratura della valvola di sicurezza )lvola di sicurezza )

�� Dispositivo di protezione Dispositivo di protezione livello/pressione minimalivello/pressione minima
(( Ha la funzione di garantire che il livello dellHa la funzione di garantire che il livello dell’’acqua o la pressione nel generatore, non scenda mai acqua o la pressione nel generatore, non scenda mai 
al di sotto di un certo valore minimo al fine di impedire la vapal di sotto di un certo valore minimo al fine di impedire la vaporizzazione dellorizzazione dell’’acqua ed il relativo acqua ed il relativo 
surriscaldamento. Considerato il limite di 110surriscaldamento. Considerato il limite di 110°°C del t. b., il pressostato di minima va tarato entro C del t. b., il pressostato di minima va tarato entro 
0.5 bar ).0.5 bar ).



�� Dispositivi di controllo ( indicatori dei parametri di esercizioDispositivi di controllo ( indicatori dei parametri di esercizio ))
�� Potenza nominale utile del generatorePotenza nominale utile del generatore
�� Potenza nominale del focolare del generatore Potenza nominale del focolare del generatore 
�� Potenza nominale utile dellPotenza nominale utile dell’’impiantoimpianto
�� Potenza termica dello scambiatorePotenza termica dello scambiatore
�� Pressione massima ammissibile del generatorePressione massima ammissibile del generatore
�� Pressione massima di esercizio dellPressione massima di esercizio dell’’impiantoimpianto
�� Temperatura massima ammissibileTemperatura massima ammissibile

(temperatura massima dell(temperatura massima dell’’acqua per la quale il generatore e acqua per la quale il generatore e 
progettato , dichiarata dal costruttore 100progettato , dichiarata dal costruttore 100°° C o C o 110110°°CC).).

�� Gruppo di riempimentoGruppo di riempimento
(insieme costituito da riduttore di pressione, valvole di interc(insieme costituito da riduttore di pressione, valvole di intercettazione e ettazione e 
valvola di ritegno, con funzioni oltre di integrare lvalvola di ritegno, con funzioni oltre di integrare l’’acqua nellacqua nell’’impianto, impianto, 
anche di mantenere stabile la pressione ad un valore non inferioanche di mantenere stabile la pressione ad un valore non inferiore al re al 
carico idrostatico cui carico idrostatico cui èè sottoposto lsottoposto l’’impianto ).impianto ).



TIPITIPI DIDI IMPIANTI E COMPONENTIIMPIANTI E COMPONENTI

�� In relazione al sistema dIn relazione al sistema d’’espansione:espansione:
�� Impianto a vaso aperto Impianto a vaso aperto 
�� Impianto a vaso chiusoImpianto a vaso chiuso

�� In relazione alla fonte energetica usata:In relazione alla fonte energetica usata:
�� Generatori alimentati con combustibile solido polverizzato, liquGeneratori alimentati con combustibile solido polverizzato, liquido o ido o 

gassoso, gassoso, energia elettricaenergia elettrica;;
�� Generatori alimentati con combustibile solido non polverizzato, Generatori alimentati con combustibile solido non polverizzato, 

caricamento automatico o manuale;caricamento automatico o manuale;
�� Scambiatori alimentati da fluidi al primario oltre 110 Scambiatori alimentati da fluidi al primario oltre 110 °°C;C;

�� In relazione al numero e tipologia dei generatoriIn relazione al numero e tipologia dei generatori
�� Generatori singoli;Generatori singoli;
�� Generatori disposti in batteria;Generatori disposti in batteria;
�� Generatori modulari.Generatori modulari.



GENERATORI GENERATORI DIDI CALORECALORE CAP. RCAP. R.1.C.1.C..

�� Generatori di caloreGeneratori di calore::
�� Nome o marchio del costruttore;Nome o marchio del costruttore;
�� Numero di fabbrica o sigla dNumero di fabbrica o sigla d’’identificazione;identificazione;
�� Potenza nominale utile in KW;Potenza nominale utile in KW;
�� Potenza nominale del focolare in KW;Potenza nominale del focolare in KW;
�� Pressione massima dPressione massima d’’esercizio in bar.esercizio in bar.

� Scambiatori di calore::
�� Nome o marchio del costruttore;Nome o marchio del costruttore;
�� Numero di fabbrica o sigla dNumero di fabbrica o sigla d’’identificazione;identificazione;
�� Anno di fabbricazioneAnno di fabbricazione;;
�� Pressione massima ammissibile in bar;Pressione massima ammissibile in bar;
�� Natura del fluido primario;Natura del fluido primario;
�� Potenza nominale in KW.Potenza nominale in KW.



Per i generatori Per i generatori non certificati CEnon certificati CE--PED PED deve deve 
essere prevista una prova idraulica a 1.5 essere prevista una prova idraulica a 1.5 
volte la pressione massima del generatore.volte la pressione massima del generatore.

�� CostruttoreCostruttore
�� RiparatoreRiparatore

DocumentazioneDocumentazione

�� libretto uso manutenzionelibretto uso manutenzione
�� certificato esito prova idraulicacertificato esito prova idraulica



InstallazioneInstallazione

�� verifica della massima pressione ammissibileverifica della massima pressione ammissibile

�� garanzia della circolazione dellgaranzia della circolazione dell’’acqua in acqua in 
caldaiacaldaia



Rappresentazione schematica tipologia impianti a vaso apertoRappresentazione schematica tipologia impianti a vaso aperto

Fig. 1Fig. 1 fig. 2fig. 2



DISPOSITIVI DISPOSITIVI DIDI SICUREZZASICUREZZA CAP. RCAP. R.2.A.2.A..

Impianto a vaso apertoImpianto a vaso aperto

�� Tubo di sicurezza:Tubo di sicurezza:

mmmm Q = pot. Nom. Q = pot. Nom. kwkw

�� Tubo di caricoTubo di carico::

mmmm Q = pot. Nom. Q = pot. Nom. kwkw

Qds 4.115 +=

Qds 0.115 +=



PRESCRIZIONIPRESCRIZIONI

�� Diametro interno non inferiore a 18 mmDiametro interno non inferiore a 18 mm
�� Il tubo di sicurezza non deve presentare contropendenze Il tubo di sicurezza non deve presentare contropendenze 
�� La tubazione deve essere priva di qualsiasi organo La tubazione deve essere priva di qualsiasi organo 

dd’’intercettazione totale o parzialeintercettazione totale o parziale
�� Eventuali curve di tubazione il raggio misurato sullEventuali curve di tubazione il raggio misurato sull’’asse asse 

non deve essere inferiore a 1,5 volte il diametronon deve essere inferiore a 1,5 volte il diametro
�� Deve essere prevista una tubazione per il riempimento Deve essere prevista una tubazione per il riempimento 

collegata al vaso o nella parte inferiore del generatorecollegata al vaso o nella parte inferiore del generatore



VALVOLA VALVOLA DIDI SICUREZZASICUREZZA

�� Diametro non inferiore a 15 mmDiametro non inferiore a 15 mm
�� Pressione di scarico + sovrappressione non può essere inferiore Pressione di scarico + sovrappressione non può essere inferiore alla alla 

pressione ammissibile del generatorepressione ammissibile del generatore
�� InamovibilitInamovibilitàà della pressione di taratura senza manomissione del sigillodella pressione di taratura senza manomissione del sigillo
�� Scarico convogliatoScarico convogliato
�� Ogni valvola deve riportare:Ogni valvola deve riportare:

�� Nome del costruttoreNome del costruttore
�� Sigla dSigla d’’identificazioneidentificazione
�� Pressione di taratura in barPressione di taratura in bar
�� CapacitCapacitàà di scarico in di scarico in kg/hkg/h

�� Ogni valvola deve essere accompagnata da:Ogni valvola deve essere accompagnata da:

�� Certificato di costruzione del fabbricanteCertificato di costruzione del fabbricante
�� Certificato di taratura rilasciato dallCertificato di taratura rilasciato dall’’INAIL ( ex ISPESL ) INAIL ( ex ISPESL ) 



VALVOLA VALVOLA DIDI SCARICO TERMICOSCARICO TERMICO

�� Le V.S.T. devono essere installate sulla tubazione di uscita delLe V.S.T. devono essere installate sulla tubazione di uscita del
generatoregeneratore

�� LL’’elemento sensibile deve essere immerso nella corrente delemento sensibile deve essere immerso nella corrente d’’acqua acqua 
calda in uscita quanto picalda in uscita quanto piùù possibile in prossimitpossibile in prossimitàà del generatore ( 1 del generatore ( 1 
metro max )metro max )

�� ÈÈ necessario prevedere un dispositivo che, allnecessario prevedere un dispositivo che, all’’atto dellatto dell’’intervento intervento 
della  V.S.T. interrompa ldella  V.S.T. interrompa l’’apporto di calore al focolareapporto di calore al focolare

�� Scarico convogliatoScarico convogliato

�� Ogni valvola deve riportare:Ogni valvola deve riportare:

�� Nome del costruttoreNome del costruttore
�� Sigla dSigla d’’identificazioneidentificazione



�� Ogni valvola deve essere accompagnata da:Ogni valvola deve essere accompagnata da:

�� Certificato di costruzione del fabbricante riportante:Certificato di costruzione del fabbricante riportante:
�� Diagramma della portata in funzione della pressione di scarico Diagramma della portata in funzione della pressione di scarico ∆∆pp
�� Elementi identificativiElementi identificativi
�� Coefficienti Coefficienti KKnn e e KKee
�� Temperature: taratura TTemperature: taratura T00, scarico T, scarico T11, richiusura T, richiusura T22, emergenza T, emergenza Tee
�� Estremi del certificato di accettazioneEstremi del certificato di accettazione

�� Certificato di taratura rilasciato dallCertificato di taratura rilasciato dall’’INAIL ( ex ISPESL )INAIL ( ex ISPESL )



Dimensionamento portata di scaricoDimensionamento portata di scarico

� Reintegro totale acqua dalla rete idrica

l/h P = pot. nom. gen. In KW

Il valore Q non deve risultare inferiore a quello ricavato dal 
diagramma della valvola per la pressione effettiva di esercizio 
dell’impianto

� Reintegro parziale ( ammissibile al mancato reintegro )

l/h P = pot. nom. gen. In KW

Il valore Q non deve risultare inferiore a quello ricavato dal 
diagramma della valvola in corrispondenza della pressione di scarico 
pari a 0.5 bar

093.0
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P
Q =



VALVOLA INTERCETTAZIONE COMBUSTIBILEVALVOLA INTERCETTAZIONE COMBUSTIBILE

�� La V.I.C. deve essere ad azione positivaLa V.I.C. deve essere ad azione positiva
�� Non azionata da energia esternaNon azionata da energia esterna
�� Evitare che lEvitare che l’’acqua nel generatore superi la temperatura prefissata acqua nel generatore superi la temperatura prefissata 

ed interrompere led interrompere l’’afflusso del combustibileafflusso del combustibile
�� Il ripristino deve avvenire manualmenteIl ripristino deve avvenire manualmente
�� LL’’elemento sensibile deve essere immerso nella corrente delemento sensibile deve essere immerso nella corrente d’’acqua acqua 

calda, nella tubazione di uscita entro 1 metro a monte di qualsicalda, nella tubazione di uscita entro 1 metro a monte di qualsiasi asi 
organo dorgano d’’intercettazione e intercettazione e piombato dallpiombato dall’’installatoreinstallatore

�� Ogni valvola deve essere accompagnata da:Ogni valvola deve essere accompagnata da:

�� Certificato di costruzione del fabbricanteCertificato di costruzione del fabbricante
�� Certificato di taratura rilasciato dallCertificato di taratura rilasciato dall’’INAIL ( ex ISPESL )INAIL ( ex ISPESL )



VALVOLA INTERCETTAZIONE FLUIDO PRIMARIOVALVOLA INTERCETTAZIONE FLUIDO PRIMARIO

�� La La V.I.V.I. deve essere ad azione positivadeve essere ad azione positiva
�� Non azionata da energia esterna ( autoazionata )Non azionata da energia esterna ( autoazionata )
�� Evitare che lEvitare che l’’acqua nel circuito secondario superi la temperatura di acqua nel circuito secondario superi la temperatura di 

sicurezza prefissatasicurezza prefissata
�� Il ripristino deve avvenire manualmenteIl ripristino deve avvenire manualmente
�� LL’’elemento sensibile deve essere immerso nella corrente delemento sensibile deve essere immerso nella corrente d’’acqua acqua 

calda di uscita del circuito secondario entro 1 metro a monte dicalda di uscita del circuito secondario entro 1 metro a monte di
qualsiasi organo dqualsiasi organo d’’intercettazione e intercettazione e piombato dallpiombato dall’’installatoreinstallatore

�� Ogni valvola deve essere accompagnata da:Ogni valvola deve essere accompagnata da:

�� Certificato di taratura rilasciato dallCertificato di taratura rilasciato dall’’INAIL ( ex ISPESL )INAIL ( ex ISPESL )



SISTEMA SISTEMA DIDI INTERCETTAZIONE FLUIDO PRIMARIOINTERCETTAZIONE FLUIDO PRIMARIO

�� Insieme costituito da:Insieme costituito da:
�� Valvola intercettazione del fluido primario non Valvola intercettazione del fluido primario non 
autoazionataautoazionata

�� Termostato di bloccoTermostato di blocco

�� Dispositivi costituenti lDispositivi costituenti l’’insieme possono essere accettati insieme possono essere accettati 
separatamenteseparatamente

�� Il ripristino deve avvenire solo manualmenteIl ripristino deve avvenire solo manualmente



ACCETTAZIONE DISPOSITIVI ACCETTAZIONE DISPOSITIVI DIDI SICUREZZASICUREZZA

�� Ogni dispositivo di sicurezza deve essere accettato Ogni dispositivo di sicurezza deve essere accettato 
dalldall’’INAIL ( ex ISPESL ) e accompagnato dal verbale di INAIL ( ex ISPESL ) e accompagnato dal verbale di 
taraturataratura

�� Possono venire riconosciuti quei dispositivi appartenenti Possono venire riconosciuti quei dispositivi appartenenti 
allo Spazio economico Europeo che garantiscono la allo Spazio economico Europeo che garantiscono la 
medesima funzionalitmedesima funzionalitàà per lo scopo a cui sono destinatiper lo scopo a cui sono destinati



DISPOSITIVI DISPOSITIVI DIDI PROTEZIONEPROTEZIONE CAP. RCAP. R.2.B.2.B..

�� Termostato di regolazioneTermostato di regolazione
�� Termostato di bloccoTermostato di blocco
�� Pressostato di bloccoPressostato di blocco

�� Dispositivo livello/pressione minimaDispositivo livello/pressione minima

Termostato di bloccoTermostato di blocco

�� La temperatura dLa temperatura d’’intervento intervento èè stata portata a stata portata a 110 110 °°CC..
�� Riarmo manualeRiarmo manuale
�� LL’’elemento sensibile deve essere installato sulla sommitelemento sensibile deve essere installato sulla sommitàà del generatore, del generatore, 

sulla tubazione di uscita entro 1 metro a monte di qualsiasi intsulla tubazione di uscita entro 1 metro a monte di qualsiasi intercettazioneercettazione
�� Nel caso di bruciatori a gas di tipo atmosferico, il Nel caso di bruciatori a gas di tipo atmosferico, il t.r.t.r. e il e il t.b.t.b. devono devono 

intervenire su due distinte elettrovalvole di intercettazione deintervenire su due distinte elettrovalvole di intercettazione del gas, l gas, laddove laddove 
non non èè applicabile la Direttiva di prodotto ( 2009/142/CE )applicabile la Direttiva di prodotto ( 2009/142/CE )



PressostatiPressostati

�� I pressostati e i I pressostati e i dispositivi di protezione livello/pressionedispositivi di protezione livello/pressione minima devono minima devono 
essere installati direttamente sul generatore o sulla tubazione essere installati direttamente sul generatore o sulla tubazione di mandata di mandata 
entro 1 metro a monte di qualsiasi organo di intercettazioneentro 1 metro a monte di qualsiasi organo di intercettazione

�� Il pressostato di blocco deve essere tarato in modo da interveniIl pressostato di blocco deve essere tarato in modo da intervenire prima che re prima che 
la pressione nel generatore raggiunga la pressione di taratura dla pressione nel generatore raggiunga la pressione di taratura della valvola ella valvola 
di sicurezzadi sicurezza

�� ÈÈ necessario prevede unnecessario prevede un’’appendice, per lappendice, per l’’applicazione di uno strumento di applicazione di uno strumento di 
controllo, costituita da un disco piano di 40mm di diametro e 4 controllo, costituita da un disco piano di 40mm di diametro e 4 mm di mm di 
spessorespessore

�� Nel caso di bruciatori alimentati da circuiti monofase, Nel caso di bruciatori alimentati da circuiti monofase, èè ammesso il ammesso il 
collegamento in serie dei termostati di regolazione, di blocco ecollegamento in serie dei termostati di regolazione, di blocco e dei dei 
pressostati, purchpressostati, purchéé interrompano direttamente il circuito elettricointerrompano direttamente il circuito elettrico



DISPOSITIVI DISPOSITIVI DIDI CONTROLLOCONTROLLO CAP. RCAP. R.2.C.2.C..

�� Il fondo scala del manometro, in bar o Il fondo scala del manometro, in bar o m.c.a.m.c.a. deve essere compreso tra deve essere compreso tra 
1.25 e 2 volte la pressione massima d1.25 e 2 volte la pressione massima d’’esercizioesercizio
�� Valore di taratura della valvola di sicurezza vaso chiusoValore di taratura della valvola di sicurezza vaso chiuso
�� Pressione idrostatica dellPressione idrostatica dell’’impianto vaso apertoimpianto vaso aperto

�� Il fondo scala del termometro non deve essere superiore a 140 Il fondo scala del termometro non deve essere superiore a 140 °°C.C.
�� Deve essere previsto un pozzetto del diametro di 10 mm per lDeve essere previsto un pozzetto del diametro di 10 mm per l’’applicazione applicazione 

del termometro campionedel termometro campione

Gli indicatori di pressione e di temperatura,Gli indicatori di pressione e di temperatura, devono essere installati in modo devono essere installati in modo 
che ne sia agevole la letturache ne sia agevole la lettura, direttamente sul generatore o sulla tubazione , direttamente sul generatore o sulla tubazione 
di mandata entro 1 metro purchdi mandata entro 1 metro purchéé non siano interposti organi non siano interposti organi 
dd’’intercettazioneintercettazione



IMPIANTI A VASO APERTOIMPIANTI A VASO APERTO CAP. RCAP. R.3.A.3.A..

�� Gli impianti a vaso aperto devono essere dotati di:Gli impianti a vaso aperto devono essere dotati di:

�� Vaso dVaso d’’espansione apertoespansione aperto
�� Tubo di sicurezzaTubo di sicurezza
�� Tubo di caricoTubo di carico
�� Termostato di regolazioneTermostato di regolazione
�� Termostato di bloccoTermostato di blocco
�� Manometro, con rubinetto a flangia per manometro di controlloManometro, con rubinetto a flangia per manometro di controllo
�� Termometro, con pozzetto per termometro campioneTermometro, con pozzetto per termometro campione
�� Dispositivo di protezione livello minimoDispositivo di protezione livello minimo



�� Il vaso dIl vaso d’’espansione deve avere espansione deve avere capacitcapacitàà utileutile non inferiore al volume non inferiore al volume 
dd’’espansione espansione VVee ricavato da:ricavato da:

VVaa = volume totale dell= volume totale dell’’impianto in litriimpianto in litri
n   =  0.31 + 3.9 n   =  0.31 + 3.9 XX 1010--4 4 ttmm2 2 

ttmm = temperatura Max in = temperatura Max in °°C riferita C riferita 
allall’’intervento dei dispositivi intervento dei dispositivi 
di sicurezzadi sicurezza

�� Deve essere coperto e collocato nel punto piDeve essere coperto e collocato nel punto piùù alto dellalto dell’’impianto ad una impianto ad una 
quota superiore a 5 metriquota superiore a 5 metri

�� Deve essere dotato di un tubo di sfogo comunicante con lDeve essere dotato di un tubo di sfogo comunicante con l’’atmosfera e un atmosfera e un 
tubo di troppo pieno con scarico visibile e andamento verso il btubo di troppo pieno con scarico visibile e andamento verso il bassoasso

�� Dal progetto deve risultare il contenuto dDal progetto deve risultare il contenuto d’’acqua e le modalitacqua e le modalitàà di protezione di protezione 
dal gelo del vaso ddal gelo del vaso d’’espansione,del tubo di sfogo e troppo pienoespansione,del tubo di sfogo e troppo pieno

100

n
VaxVe =



Applicazione di valvola a tre vieApplicazione di valvola a tre vie

Se si intende separare il generatore dalla tubazione di sicurezzSe si intende separare il generatore dalla tubazione di sicurezza si a si 
può ricorre allpuò ricorre all’’applicazione di una valvola a tre vie purchapplicazione di una valvola a tre vie purchéé::

�� sezione di passaggio non inferiore a quella della tubazione di ssezione di passaggio non inferiore a quella della tubazione di sicurezzaicurezza
�� provvista di scarico convogliatoprovvista di scarico convogliato
�� recare le indicazioni delle direzioni di flusso, dei versi di recare le indicazioni delle direzioni di flusso, dei versi di manovra e            manovra e            

indicazione della flangia di attacco lato generatore  indicazione della flangia di attacco lato generatore  
�� avere caratteristiche tali da garantire sempre, anche in caso avere caratteristiche tali da garantire sempre, anche in caso di    di    

manovra incompleta, la luce di passaggio risulti sempre liberamanovra incompleta, la luce di passaggio risulti sempre libera



IMPIANTI A VASO CHIUSOIMPIANTI A VASO CHIUSO CAP. RCAP. R.3.B.3.B..

�� Gli impianti a vaso chiuso devono essere dotati di:Gli impianti a vaso chiuso devono essere dotati di:

�� Valvola di sicurezzaValvola di sicurezza
�� Valvola intercettazione combustibileValvola intercettazione combustibile
�� Vaso dVaso d’’espansione chiusoespansione chiuso
�� Termostato di regolazioneTermostato di regolazione
�� Termostato di bloccoTermostato di blocco
�� Pressostato di bloccoPressostato di blocco
�� Manometro, con rubinetto a flangia per manometro di controlloManometro, con rubinetto a flangia per manometro di controllo
�� Termometro, con pozzetto per termometro campioneTermometro, con pozzetto per termometro campione
�� Dispositivo di protezione pressione minimaDispositivo di protezione pressione minima



�� Il dimensionamento segue la precedente formula:Il dimensionamento segue la precedente formula:

Q =  capacitQ =  capacitàà di scarico in kg/hdi scarico in kg/h
P  =  potenz. nominale gen. in KWP  =  potenz. nominale gen. in KW

�� diametro non inferiore a 15 mmdiametro non inferiore a 15 mm
�� La pressione di taratura, aumentata della sovrappressione non puLa pressione di taratura, aumentata della sovrappressione non può   essere ò   essere 

maggiore della pressione del generatore ( maggiore della pressione del generatore ( èè compito del progettista verificare compito del progettista verificare 
che la pressione massima dellche la pressione massima dell’’impianto non superi la pressione dimpianto non superi la pressione d’’esercizio dei esercizio dei 
singoli componentisingoli componenti ))

�� tubazione di scarico convogliata, accessibile e visibiletubazione di scarico convogliata, accessibile e visibile
�� Ad eccezione degli scambiatori di caloreAd eccezione degli scambiatori di calore, per potenzialit, per potenzialitàà termiche maggiori di termiche maggiori di 

580 Kw, la portata di scarico deve essere suddivisa tra almeno d580 Kw, la portata di scarico deve essere suddivisa tra almeno due valvole di ue valvole di 
sicurezza sicurezza 

VALVOLA VALVOLA DIDI SICUREZZASICUREZZA
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VASO DVASO D’’ESPANSIONEESPANSIONE

�� La capacitLa capacitàà del vaso deve consentire la completa dilatazione del vaso deve consentire la completa dilatazione 
delldell’’acqua contenuta nel circuitoacqua contenuta nel circuito

�� Il progettista deve dichiarare i contenuti dIl progettista deve dichiarare i contenuti d’’acqua di tutti i circuiti acqua di tutti i circuiti 
intercettabiliintercettabili

�� Un vaso autonomo non intercettabile deve essere sempre previsto Un vaso autonomo non intercettabile deve essere sempre previsto al al 
servizio di ogni generatoreservizio di ogni generatore

�� La pressione dLa pressione d’’esercizio del vaso desercizio del vaso d’’espansione non può essere espansione non può essere 
inferiore alla pressione di taratura della valvola di sicurezza inferiore alla pressione di taratura della valvola di sicurezza 
aumentata della sovrappressione e tenuto conto dellaumentata della sovrappressione e tenuto conto dell’’eventuale eventuale 
dislivello esistente tra vaso e valvoladislivello esistente tra vaso e valvola



DIMENSIONAMENTO VASO DDIMENSIONAMENTO VASO D’’ESPANSIONEESPANSIONE

�� I volumi dI volumi d’’espansione Vespansione Vnn dei vasi dei vasi senza diaframma autopressurizzatisenza diaframma autopressurizzati, cio, cioèè
nei quali la pressione prima del riempimento nei quali la pressione prima del riempimento èè uguale a quella atmosferica, uguale a quella atmosferica, 
sono calcolati secondo la seguente formula:sono calcolati secondo la seguente formula:

�� Vn = volume nominale del vaso in litriVn = volume nominale del vaso in litri
�� Pa = pressione atmosferica assoluta in bar Pa = pressione atmosferica assoluta in bar 
�� P1 = pressione ass. iniziale in bar, = al c.i. aumentata di un vP1 = pressione ass. iniziale in bar, = al c.i. aumentata di un valore non alore non 

inferiore a 0.15 bar. inferiore a 0.15 bar. PP11 assoluta non può essere inferiore a 1.5 barassoluta non può essere inferiore a 1.5 bar
�� PP22 = pressione ass. di taratura della valvola di sicurezza diminui= pressione ass. di taratura della valvola di sicurezza diminuita del ta del 

dislivello tra vaso e valvola se questa posta in basso; aumentatdislivello tra vaso e valvola se questa posta in basso; aumentata a 
viceversaviceversa

�� Ve = Va x n/100 volume dVe = Va x n/100 volume d’’espansione in litriespansione in litri
�� n   = 0.31 + 3.9 x 10n   = 0.31 + 3.9 x 10--44ttmm22

�� ttmm = temp. max ammissibile in = temp. max ammissibile in °°C riferita allC riferita all’’intervento dei dispositivi di intervento dei dispositivi di 
sicurezzasicurezza
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�� I volumi dI volumi d’’espansione Vespansione Vnn dei vasi dei vasi con diaframma precon diaframma pre--pressurizzatipressurizzati, nei quali , nei quali 
ciocioèè, la pressione prima del riempimento , la pressione prima del riempimento èè maggiore a quella atmosferica, maggiore a quella atmosferica, 
sono calcolati secondo la seguente formula:sono calcolati secondo la seguente formula:

�� Vn = volume nominale del vaso in litriVn = volume nominale del vaso in litri
�� PP11 = pressione ass. in bar, a cui = pressione ass. in bar, a cui èè precaricato il cuscino di gas, non precaricato il cuscino di gas, non 

inferiore alla pressione idrostatica. inferiore alla pressione idrostatica. PP11 assoluta non può essere inferiore assoluta non può essere inferiore 
a 1.5 bara 1.5 bar

�� PP22 = pressione ass. di taratura della valvola di sicurezza diminui= pressione ass. di taratura della valvola di sicurezza diminuita del ta del 
dislivello tra vaso e valvola se questa posta in basso; aumentatdislivello tra vaso e valvola se questa posta in basso; aumentata a 
viceversaviceversa

�� Ve = Va x n/100 volume dVe = Va x n/100 volume d’’espansione in litriespansione in litri
�� n   = 0.31 + 3.9 x 10n   = 0.31 + 3.9 x 10--44ttmm22

�� ttmm = temp. max ammissibile in = temp. max ammissibile in °°C riferita allC riferita all’’intervento dei dispositivi di intervento dei dispositivi di 
sicurezzasicurezza
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TUBO TUBO DIDI SICUREZZASICUREZZA

�� La tubazione deve essere priva di qualsiasi organo dLa tubazione deve essere priva di qualsiasi organo d’’intercettazioneintercettazione
�� Eventuali curve di tubazione con raggio misurato sullEventuali curve di tubazione con raggio misurato sull’’asse non asse non 

devono essere inferiori a 1,5 volte il diametrodevono essere inferiori a 1,5 volte il diametro
�� Il diametro interno non può essere inferiore a 18 mm e comunque Il diametro interno non può essere inferiore a 18 mm e comunque 

non inferiore a:non inferiore a:

mmmm Q = pot. Nom.  gen. In KWQ = pot. Nom.  gen. In KW

�� N. B.  N. B.  EE’’ considerato tubo dconsiderato tubo d’’espansione anche lespansione anche l’’eventuale tronchetto eventuale tronchetto 
di riduzione che risulterebbe necessario per ldi riduzione che risulterebbe necessario per l’’attacco al vaso attacco al vaso 
dd’’espansione, pertanto in tali situazioni espansione, pertanto in tali situazioni èè necessario ripartire il necessario ripartire il 
volume dvolume d’’espansione in piespansione in piùù vasi al fine di avere una sezione di vasi al fine di avere una sezione di 
efflusso che soddisfi quella derivante dal calcoloefflusso che soddisfi quella derivante dal calcolo..

163.1
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PROTEZIONE DEGLI IMPIANTIPROTEZIONE DEGLI IMPIANTI

�� Vasi, tubi dVasi, tubi d’’espansione, di scarico, ecc. devono essere protetti espansione, di scarico, ecc. devono essere protetti 
dalldall’’azione del gelo. Tale condizione deve risultare nel progetto.azione del gelo. Tale condizione deve risultare nel progetto.

�� Prevedere un sistema che interrompa lPrevedere un sistema che interrompa l’’apporto di calore nel caso di apporto di calore nel caso di 
arresto delle pompe di circolazione. arresto delle pompe di circolazione. ( Qualora, nonostante i ( Qualora, nonostante i 
dispositivi di sicurezza installati ( v.i.c., dispositivi di sicurezza installati ( v.i.c., flussostatoflussostato, ecc. ), non c, ecc. ), non c’è’è la la 
garanzia che i limiti di temperatura possano essere superati, ocgaranzia che i limiti di temperatura possano essere superati, occorre corre 
prevedere dei dispositivi ausiliari per lo smaltimento del calorprevedere dei dispositivi ausiliari per lo smaltimento del calore e 
residuo).residuo).

PROTEZIONE PRESSIONE MINIMAPROTEZIONE PRESSIONE MINIMA

�� Tale dispositivo deve garantire che la pressione del generatore Tale dispositivo deve garantire che la pressione del generatore non non 
scenda mai sotto un certo valore.scenda mai sotto un certo valore.

�� Può essere costituito da un pressostato che intervenga ad un valPuò essere costituito da un pressostato che intervenga ad un valore ore 
minimo di sicurezza ( minimo di sicurezza ( non inferiore a 0.5 barnon inferiore a 0.5 bar ) o da altro dispositivo ) o da altro dispositivo 
predisposto dal progettista. predisposto dal progettista. 



IMPIANTI COMB. SOLIDI NON POLVERIZZATIIMPIANTI COMB. SOLIDI NON POLVERIZZATI CAP. RCAP. R.3.C.3.C..

�� PREMESSA: PREMESSA: 
�� Le disposizioni non si applicano agli insiemi previsti al punto Le disposizioni non si applicano agli insiemi previsti al punto C, comma 2 dellC, comma 2 dell’’art.3 del D. Lgs. N. 93 del art.3 del D. Lgs. N. 93 del 

25.02.2000 ( rec. Dir. PED 97/23 )25.02.2000 ( rec. Dir. PED 97/23 )

�� DEFINIZIONI:DEFINIZIONI:
�� Dispositivo di limitazione della temperaturaDispositivo di limitazione della temperatura
�� Termostato di regolazioneTermostato di regolazione
�� Termostato di bloccoTermostato di blocco
�� Scarico di sicurezza termico ( dispositivo autoazionato che attiScarico di sicurezza termico ( dispositivo autoazionato che attiva lo scambiatore di calore per va lo scambiatore di calore per 

dissipare la potenza residua, deve intervenire anche in caso di dissipare la potenza residua, deve intervenire anche in caso di avaria)avaria)
�� Sistema di combustione a disinserimento rapidoSistema di combustione a disinserimento rapido ( se in condizione di esercizio la generazione ( se in condizione di esercizio la generazione 

di calore di calore èè interrotta cosinterrotta cosìì rapidamente che condizioni pericolose lato acqua/lato combustiorapidamente che condizioni pericolose lato acqua/lato combustione ne 
non possono verificarsi)non possono verificarsi)

�� Stato pericoloso:Stato pericoloso:
�� Aumento della temperatura sopra il valore prefissatoAumento della temperatura sopra il valore prefissato
�� Formazione di miscele esplosive ariaFormazione di miscele esplosive aria--gas nella camera di combustione o nei passaggi fumigas nella camera di combustione o nei passaggi fumi

Tutte le condizioni del sistema devono essere dichiarate dal cosTutte le condizioni del sistema devono essere dichiarate dal costruttore del generatore, nonchtruttore del generatore, nonchéé dal dal 
progettistaprogettista..

�� Sistema di combustione a disinserimento parzialeSistema di combustione a disinserimento parziale ( condizione nella quale larga parte della ( condizione nella quale larga parte della 
generazione del calore può essere interrotta rapidamente senza ogenerazione del calore può essere interrotta rapidamente senza originare condizioni riginare condizioni 
pericolose lato combustione )pericolose lato combustione )
Le condizioni del Le condizioni del s.c.d.p.s.c.d.p., come lo stato di funzionamento pericoloso devono essere , come lo stato di funzionamento pericoloso devono essere 

dichiarate dal costruttore del generatore di calore, nonchdichiarate dal costruttore del generatore di calore, nonchéé dal progettista delldal progettista dell’’impianto.impianto.
�� Potenza residuaPotenza residua
�� Dispositivo della potenza residuaDispositivo della potenza residua



IMPIANTI A VASO APERTOIMPIANTI A VASO APERTO

�� Gli impianti a vaso aperto devono essere dotati di:Gli impianti a vaso aperto devono essere dotati di:

�� Vaso dVaso d’’espansione apertoespansione aperto
�� Tubo di sicurezzaTubo di sicurezza
�� Tubo di caricoTubo di carico
�� Allarme acustico (deve intervenire almeno 10Allarme acustico (deve intervenire almeno 10°°C inferiore a quella C inferiore a quella 

di sicurezza prefissata )di sicurezza prefissata )
�� Dispositivo di arresto dellDispositivo di arresto dell’’aria comburente (deve intervenire aria comburente (deve intervenire 

almeno 10almeno 10°°C inferiore a quella di sicurezza prefissata )C inferiore a quella di sicurezza prefissata )
�� Manometro, con rubinetto a flangia per manometro di controlloManometro, con rubinetto a flangia per manometro di controllo
�� Termometro, con pozzetto per termometro campioneTermometro, con pozzetto per termometro campione
�� Dispositivo di protezione livello minimoDispositivo di protezione livello minimo



devono altresdevono altresìì soddisfare almeno una delle seguenti condizionisoddisfare almeno una delle seguenti condizioni

�� essere inseriti in impianti a circolazione naturale, privi di quessere inseriti in impianti a circolazione naturale, privi di qualsiasi alsiasi 
organo dorgano d’’intercettazione sul circuito acqua caldaintercettazione sul circuito acqua calda

�� essere corredati di riscaldatori dessere corredati di riscaldatori d’’acqua di consumo o di scambiatori acqua di consumo o di scambiatori 
di calore ddi calore d’’emergenza muniti di scarico di sicurezza termicoemergenza muniti di scarico di sicurezza termico

�� essere forniti di focolare meccanico e adduzione meccanica dellessere forniti di focolare meccanico e adduzione meccanica dell’’aria aria 
comburente comburente 

In aggiunta per impianti con pressioni massime dIn aggiunta per impianti con pressioni massime d’’esercizio esercizio 
superiore a 2 bar, dovrsuperiore a 2 bar, dovràà essere installato un essere installato un dispositivo di dispositivo di 
dissipazione della potenza residuadissipazione della potenza residua

Viceversa per impianti con Viceversa per impianti con pressione idrostatica inferiore a 5 pressione idrostatica inferiore a 5 
metrimetri, i dispositivi di sicurezza e protezione devono intervenire a , i dispositivi di sicurezza e protezione devono intervenire a 
90 90 °°CC



IMPIANTI A VASO CHIUSOIMPIANTI A VASO CHIUSO

�� Gli impianti a vaso aperto devono essere dotati di:Gli impianti a vaso aperto devono essere dotati di:

�� Vaso dVaso d’’espansione chiusoespansione chiuso
�� Valvola di sicurezzaValvola di sicurezza
�� Pressostato di blocco a riarmo manualePressostato di blocco a riarmo manuale
�� Dispositivo di limitazione della temperatura automaticoDispositivo di limitazione della temperatura automatico
�� Dispositivo di limitazione della temperatura di sicurezza a riarDispositivo di limitazione della temperatura di sicurezza a riarmo mo 

manualemanuale
�� Allarme acustico e Allarme acustico e otticoottico ( intervento 10( intervento 10°°C inferiore a quella di C inferiore a quella di 

sicurezza prefissata)sicurezza prefissata)
�� Dispositivo di dissipazione della potenza residuaDispositivo di dissipazione della potenza residua ( * per potenze ( * per potenze 

fino a 100 KW, fino a 100 KW, èè possibile installare una v.s.t. )possibile installare una v.s.t. )
�� Manometro, con rubinetto a flangia per manometro di controlloManometro, con rubinetto a flangia per manometro di controllo
�� Termometro, con pozzetto per termometro campioneTermometro, con pozzetto per termometro campione
�� Dispositivo di protezione pressione minimaDispositivo di protezione pressione minima



Dispositivo di dissipazione residuaDispositivo di dissipazione residua

Il dispositivo costituito da scarico di sicurezza termico in comIl dispositivo costituito da scarico di sicurezza termico in combinazione con binazione con 
uno scambiatore di calore integrato in caldaia.uno scambiatore di calore integrato in caldaia.
( ( riscaldatori driscaldatori d’’acqua integrati nel generatore, non possono essere usati acqua integrati nel generatore, non possono essere usati 
come produttori dcome produttori d’’acqua calda, ma solo come scambiatori di calore acqua calda, ma solo come scambiatori di calore 
dd’’emergenzaemergenza ).).

In aggiunta devono altresIn aggiunta devono altresìì soddisfare le seguenti condizionisoddisfare le seguenti condizioni

�� V.S.T. e lo scambiatore devono essere progettati per essere in gV.S.T. e lo scambiatore devono essere progettati per essere in grado di rado di 
dissipare la potenza residua nei sistemi a disinserimento parziadissipare la potenza residua nei sistemi a disinserimento parzialele

�� Se lo scambiatore Se lo scambiatore èè impiagato come accumulo dimpiagato come accumulo d’’acqua, deve essere acqua, deve essere 
dimensionato per soddisfare le condizioni sopracitate  alla sua dimensionato per soddisfare le condizioni sopracitate  alla sua massima massima 
temperatura dtemperatura d’’esercizioesercizio

�� In caso di malfunzionamento degli scambiatori usati per dissiparIn caso di malfunzionamento degli scambiatori usati per dissipare il calore, il e il calore, il 
corpo valvola che attiva lo scarico termico deve essere posizioncorpo valvola che attiva lo scarico termico deve essere posizionato a monte ato a monte 
dello scambiatore nella corrente fredda in ingresso ( reintegro dello scambiatore nella corrente fredda in ingresso ( reintegro ))

Non sono escluse altre soluzioni purchNon sono escluse altre soluzioni purchéé soddisfino tali condizioni con un soddisfino tali condizioni con un 
equivalente livello di sicurezza. equivalente livello di sicurezza. 



Sistema di combustione a disinserimentoSistema di combustione a disinserimento

Sistemi di combustione a disinserimento sia rapido che parziale Sistemi di combustione a disinserimento sia rapido che parziale 
dovranno tenere in considerazione ldovranno tenere in considerazione l’’intero progettointero progetto del generatoredel generatore, , 
per cui oltre al sistema di combustione dovranno essere compresiper cui oltre al sistema di combustione dovranno essere compresi
anche le capacitanche le capacitàà di accumulo, il sistema di alimentazione, il circuito di accumulo, il sistema di alimentazione, il circuito 
delldell’’aria e dei fumi, i dispositivi di sicurezza e protezione.aria e dei fumi, i dispositivi di sicurezza e protezione.

Impianti con sistemi dImpianti con sistemi d’’espansione a pompa di pressurizzazioneespansione a pompa di pressurizzazione

Nel caso in cui la pressione del generatore venga assicurata Nel caso in cui la pressione del generatore venga assicurata 
tramite pompe, il generatore deve essere collegato ad un vaso tramite pompe, il generatore deve essere collegato ad un vaso 
chiuso a pressione costante e livello variabile.chiuso a pressione costante e livello variabile.
Le pompe dovranno attingere dal vaso allorchLe pompe dovranno attingere dal vaso allorchéé il volume dellil volume dell’’acqua acqua 
delldell’’impianto si contrae; impianto si contrae; 
il vaso deve essere dotato di livellostato il vaso deve essere dotato di livellostato 



IMPIANTI CON SCAMBIATORE IMPIANTI CON SCAMBIATORE DIDI CALORE ALIMENTATI CON CALORE ALIMENTATI CON 
FLUIDI A TEMPERATURA SUPERIORE A 110 FLUIDI A TEMPERATURA SUPERIORE A 110 °°CC CAP. RCAP. R.3.D.3.D..

�� PREMESSA:PREMESSA:
�� Per quanto riguarda il circuito primario, valgono le norme per Per quanto riguarda il circuito primario, valgono le norme per 

attrezzature a pressione ( Dir. 97/23 PED D. Lgs. N. 93 del attrezzature a pressione ( Dir. 97/23 PED D. Lgs. N. 93 del 
25.02.2000 25.02.2000 –– D.M. n. 329 del 01.12.2004 )D.M. n. 329 del 01.12.2004 )

�� Le seguenti disposizioni si applicano a tutti gli scambiatori diLe seguenti disposizioni si applicano a tutti gli scambiatori di
calore alimentati sul primario con fluidi a temperatura superiorcalore alimentati sul primario con fluidi a temperatura superiore e 
a 110 a 110 °°C produttori di acqua calda per riscaldamento, servizi C produttori di acqua calda per riscaldamento, servizi 
igienici e usi tecnologici.igienici e usi tecnologici.



IMPIANTI A VASO APERTOIMPIANTI A VASO APERTO

�� Gli impianti a vaso di espansione aperto devono essere Gli impianti a vaso di espansione aperto devono essere 
dotati di:dotati di:

�� Vaso dVaso d’’espansione apertoespansione aperto
�� Tubo di sicurezzaTubo di sicurezza
�� Tubo di caricoTubo di carico
�� Termostato di regolazioneTermostato di regolazione
�� Termostato di bloccoTermostato di blocco
�� Manometro, con rubinetto a flangia per manometro di controlloManometro, con rubinetto a flangia per manometro di controllo
�� Termometro, con pozzetto per termometro campioneTermometro, con pozzetto per termometro campione
�� Dispositivo di protezione livello minimoDispositivo di protezione livello minimo



Disposizioni generaliDisposizioni generali::

�� Il t. b. indipendente dal t. r. devono operare su una valvola Il t. b. indipendente dal t. r. devono operare su una valvola 
termoregolatrice del fluido primario non bytermoregolatrice del fluido primario non by--passabilepassabile

�� Negli impianti con pressione dNegli impianti con pressione d’’esercizio superiore a 5 bar, un esercizio superiore a 5 bar, un 
secondo t. b. indipendente dal primo, deve operare su una secondo t. b. indipendente dal primo, deve operare su una 
seconda valvola termoregolatrice del fluido primarioseconda valvola termoregolatrice del fluido primario

�� Nel caso in cui il fluido primario sia costituito da vapore o acNel caso in cui il fluido primario sia costituito da vapore o acqua qua 
surriscaldata, aventi temperatura non superiore a 150surriscaldata, aventi temperatura non superiore a 150°°C, il t. b. C, il t. b. 
e il t. r. possono operare sulla stessa valvola termoregolatricee il t. r. possono operare sulla stessa valvola termoregolatrice
del circuito primariodel circuito primario

�� Qualora il vaso dQualora il vaso d’’espansione, installato nel punto piespansione, installato nel punto piùù alto alto 
delldell’’impianto, si trovi a quota inferiore a 5 metri, i dispositivi diimpianto, si trovi a quota inferiore a 5 metri, i dispositivi di
sicurezza e protezione dovranno intervenire alla temperatura di sicurezza e protezione dovranno intervenire alla temperatura di 
100 100 °°C.C.



IMPIANTI A VASO CHIUSOIMPIANTI A VASO CHIUSO

�� Gli impianti a vaso chiuso devono essere dotati di:Gli impianti a vaso chiuso devono essere dotati di:

�� Valvola di sicurezzaValvola di sicurezza
�� Vaso dVaso d’’espansione chiusoespansione chiuso
�� Termostato di regolazioneTermostato di regolazione
�� Termostato di bloccoTermostato di blocco
�� Manometro, con rubinetto a flangia per manometro di controlloManometro, con rubinetto a flangia per manometro di controllo
�� Termometro, con pozzetto per termometro campioneTermometro, con pozzetto per termometro campione
�� Valvola intercettazione combustibile o valvola di scarico termicValvola intercettazione combustibile o valvola di scarico termicoo
�� Dispositivo di protezione pressione minimaDispositivo di protezione pressione minima

In alternativa alla v. i. c./v.s.t. può essere installato un In alternativa alla v. i. c./v.s.t. può essere installato un 
sistema/valvola intercettazione fluido primario ad azionesistema/valvola intercettazione fluido primario ad azione
positiva accettati e tarati dallpositiva accettati e tarati dall’’INAIL ( ex ISPESL )INAIL ( ex ISPESL )



Gli scambiatori non sono soggetti a :Gli scambiatori non sono soggetti a :

�� Installazione del pressostato di bloccoInstallazione del pressostato di blocco

�� Intercettazione del fluido primario in caso di arresto delle pomIntercettazione del fluido primario in caso di arresto delle pompe pe 
di circolazionedi circolazione

�� Suddivisione della portata di scarico su almeno due valvole di Suddivisione della portata di scarico su almeno due valvole di 
sicurezza per potenze superiori a 580 KWsicurezza per potenze superiori a 580 KW

EE’’ ammesso che, per scambiatori che possono essere ammesso che, per scambiatori che possono essere 
intercettati, la possibilitintercettati, la possibilitàà di installare sul tubo di sicurezza di di installare sul tubo di sicurezza di 
collegamento al vaso dcollegamento al vaso d’’espansione, una valvola a 3 vie, per la espansione, una valvola a 3 vie, per la 
comunicazione diretta con lcomunicazione diretta con l’’atmosfera, in alternativa possono atmosfera, in alternativa possono 
essere provvisti di un ulteriore vaso dessere provvisti di un ulteriore vaso d’’espansione chiuso di espansione chiuso di 
capacita correlata a quella dello scambiatore e direttamente capacita correlata a quella dello scambiatore e direttamente 
collegato.collegato.
Per gli scambiatori con capacitPer gli scambiatori con capacitàà totale (primario + secondario)totale (primario + secondario)

fino a 100 litri e fino a 100 litri e temptemp. Max non superiore a 150 . Max non superiore a 150 °°C, C, èè ammessa la ammessa la 
presenza di organi che possono intercettare sulla mandata e sul presenza di organi che possono intercettare sulla mandata e sul 
ritorno lo scambiatore dal solo vaso dritorno lo scambiatore dal solo vaso d’’espansione; deve essere espansione; deve essere 
assicurato il collegamento diretto coi dispositivi di sicurezza,assicurato il collegamento diretto coi dispositivi di sicurezza,
protezione e controlloprotezione e controllo.  .  



RISCALDATORI DRISCALDATORI D’’ACQUA PER SERVIZI IGIENICI E USI ACQUA PER SERVIZI IGIENICI E USI 
TECNOLOGICI A FUOCO DIRETTOTECNOLOGICI A FUOCO DIRETTO CAP. RCAP. R.3.E.3.E..

�� Per detti impianti si applicano le disposizioni previste ai CAP.Per detti impianti si applicano le disposizioni previste ai CAP. RR.3.A.3.A. . 
e R. 3. B. rispettivamente per impianti a vaso de R. 3. B. rispettivamente per impianti a vaso d’’espansione aperto e espansione aperto e 

chiuso.chiuso.



IMPIANTI CON IMPIANTI CON GENERGENER. . DIDI CALORE MODULARICALORE MODULARI CAP. RCAP. R.3.F.3.F..

�� Un generatore di calore modulare deve intendersi predisposto dalUn generatore di calore modulare deve intendersi predisposto dal
fabbricante quando questi fornisce:fabbricante quando questi fornisce:
�� Il generatore completo di ogni accessorioIl generatore completo di ogni accessorio
�� Singoli moduli insieme a tutti gli schemi e le informazioni tecnSingoli moduli insieme a tutti gli schemi e le informazioni tecniche iche 

costituenti il generatore modulare completocostituenti il generatore modulare completo

Il fabbricante deve predisporre le opportune misure di sicurezzaIl fabbricante deve predisporre le opportune misure di sicurezza per per 
garantire il regolare funzionamento dellgarantire il regolare funzionamento dell’’insieme e che i valori insieme e che i valori 
previsti in progetto non possano essere superati anche nelle previsti in progetto non possano essere superati anche nelle 
situazioni anomali prevedibili. situazioni anomali prevedibili. 
Inoltre, quando i dispositivi di protezione, sicurezza e conInoltre, quando i dispositivi di protezione, sicurezza e controllo , trollo , 
nonchnonchéé il sistema dil sistema d’’espansione non siano installati allespansione non siano installati all’’interno del interno del 
singolo modulo, questi devono essere installati a valle dellsingolo modulo, questi devono essere installati a valle dell’’ultimo ultimo 
modulo a una distanza non superiore a 1 metro, modulo a una distanza non superiore a 1 metro, semprechsemprechéé la la 
pressione e la temperatura raggiunta nei singoli moduli non supepressione e la temperatura raggiunta nei singoli moduli non superi i ri i 
rispettivi valori di targarispettivi valori di targa.  .  



�� Il circuito dIl circuito d’’acqua di ciascun elemento costituente il modulo acqua di ciascun elemento costituente il modulo deve deve 
essere direttamente collegatoessere direttamente collegato sia col sistema dsia col sistema d’’espansione che con i espansione che con i 
dispositivi di sicurezza, protezione e controllo dispositivi di sicurezza, protezione e controllo senza intercettazionisenza intercettazioni..

�� ÈÈ ammessa lammessa l’’installazione di una valvola a 3 vie che mette il modulo installazione di una valvola a 3 vie che mette il modulo 
in comunicazione con lin comunicazione con l’’atmosfera.atmosfera.

�� Il fabbricante prevede un dispositivo di post circolazione per iIl fabbricante prevede un dispositivo di post circolazione per il l 
tempo giudicato sufficiente allo smaltimento del calore residuo.tempo giudicato sufficiente allo smaltimento del calore residuo.

�� LL’’attestato di rispondenza al prototipo rilasciato dal costruttoreattestato di rispondenza al prototipo rilasciato dal costruttore, , 
dovrdovràà riportare lo schema costruttivo ed il numero di moduli termici riportare lo schema costruttivo ed il numero di moduli termici 
costituenti il generatore modulare.costituenti il generatore modulare.



IMPIANTI IMPIANTI DIDI COGENERAZIONECOGENERAZIONE CAP. RCAP. R.3.G.3.G..

�� PREMESSA:PREMESSA:
�� La presente disposizione non si applicano agli scambiatori di La presente disposizione non si applicano agli scambiatori di 

calore certificati CE dalla Direttiva 97/23 PED come insiemi.calore certificati CE dalla Direttiva 97/23 PED come insiemi.
�� Per impianti di riscaldamento a cogenerazione, nelle more Per impianti di riscaldamento a cogenerazione, nelle more 

deldel’’emanazione di una apposita specifica, le denuncie devono emanazione di una apposita specifica, le denuncie devono 
essere presentate anche alla Sede Centrale dellessere presentate anche alla Sede Centrale dell’’INAIL ( ex INAIL ( ex 
ISPESL ) Dip. Certificazione e ConformitISPESL ) Dip. Certificazione e Conformitàà dei prodotti e impianti, dei prodotti e impianti, 
che provvederche provvederàà d impartire eventuali prescrizioni.d impartire eventuali prescrizioni.



IMPIANTI A PANNELLI SOLARIIMPIANTI A PANNELLI SOLARI CAP. RCAP. R.3.H.3.H..

Campo di applicazioneCampo di applicazione

Le disposizioni si applicano a tutti gli impianti Le disposizioni si applicano a tutti gli impianti 
solari produttivi di energia termica per solari produttivi di energia termica per 
-- Riscaldamento ambientiRiscaldamento ambienti
-- Produzione acqua calda sanitariaProduzione acqua calda sanitaria
-- Usi tecnologiciUsi tecnologici

con superficie di apertura non inferiore a con superficie di apertura non inferiore a 50 m50 m22

e comunquee comunque
potenzialitpotenzialitàà nominale utile complessiva superiore a nominale utile complessiva superiore a 35 KW35 KW



EsclusioniEsclusioni

Sono esclusi dalle disposizioni tutti i generatori solari che Sono esclusi dalle disposizioni tutti i generatori solari che 

-- contengono fluidi termovettori in pressione con contengono fluidi termovettori in pressione con 
temperatura del primario temperatura del primario inferiore a 110 inferiore a 110 °°C in C in 
condizione di funzionamento e stagnazionecondizione di funzionamento e stagnazione
( si applicano le disposizioni del cap. R. 1. A.)( si applicano le disposizioni del cap. R. 1. A.)

-- ai generatori solari termici e relativi dispositivi di sicurezzai generatori solari termici e relativi dispositivi di sicurezza a 
�� certificati CE nellcertificati CE nell’’ambito della Direttiva 97/23 PED come insiemiambito della Direttiva 97/23 PED come insiemi
�� Impianti solari sempliciImpianti solari semplici
�� Impianti solari integratiImpianti solari integrati



Definizioni Definizioni ( brevi cenni )( brevi cenni )

�� Potenza nominale del generatore solarePotenza nominale del generatore solare
-- QuantitQuantitàà massima di calore prodotta nellmassima di calore prodotta nell’’unitunitàà di tempo nel generatore di tempo nel generatore 

solare, espressa in KW e riferita allsolare, espressa in KW e riferita all’’irraggiamento globale del sole ( G ) a cui irraggiamento globale del sole ( G ) a cui 
èè soggetto il generatore solare in relazione al luogo dsoggetto il generatore solare in relazione al luogo d’’installazione ed in installazione ed in 
condizioni di massima efficienza dichiarata dal progettistacondizioni di massima efficienza dichiarata dal progettista

�� Fluido termovettoreFluido termovettore
-- Fluido utilizzato per trasferire lFluido utilizzato per trasferire l’’energia termica del generatore solare energia termica del generatore solare 

allall’’impianto. Negli impianti per la produzione dimpianto. Negli impianti per la produzione d’’acqua calda sanitaria, acqua calda sanitaria, èè
vietato lvietato l’’uso di sostanze pericolose ai sensi delluso di sostanze pericolose ai sensi dell’’art. 2 c. 2 del D. art. 2 c. 2 del D. LgsLgs. 52/97. 52/97

�� Temperatura di stagnazione del circuito primarioTemperatura di stagnazione del circuito primario
-- EE’’ la massima temperatura del fluido termovettore che, in assenza la massima temperatura del fluido termovettore che, in assenza di di 

prelievo di energia, si raggiunge lprelievo di energia, si raggiunge l’’equilibrio dellequilibrio dell’’energia termica dispersa energia termica dispersa 
con lcon l’’energia termica captata da pannello solare  energia termica captata da pannello solare  

�� Temperatura massima ammissibile del circuito solareTemperatura massima ammissibile del circuito solare
-- Temperatura massima per la quale il circuito solare Temperatura massima per la quale il circuito solare èè progettatoprogettato
Il progettista deve verificare che i componenti del circuito sIl progettista deve verificare che i componenti del circuito solare possano olare possano 
sopportare tale temperatura sopportare tale temperatura 

�� Impianto utilizzatoreImpianto utilizzatore
-- LL’’insieme dei circuiti idraulici/elettrici, componenti, apparecchiinsieme dei circuiti idraulici/elettrici, componenti, apparecchiature. ecc, che ature. ecc, che 

a seguito dello scambio termico viene utilizzato per il riscaldaa seguito dello scambio termico viene utilizzato per il riscaldamento, ecc.mento, ecc.



�� Impianto sempliceImpianto semplice
-- Impianto costituito dallImpianto costituito dall’’impianto solare, sistema di scambio e dallimpianto solare, sistema di scambio e dall’’impianto impianto 

utilizzatoreutilizzatore

�� Impianto integratoImpianto integrato
-- Impianto costituito dallImpianto costituito dall’’impianto semplice, integrato da uno o piimpianto semplice, integrato da uno o piùù generatori generatori 

di calore rientranti nel campo di applicazione del titolo II deldi calore rientranti nel campo di applicazione del titolo II del D.M. 1.12.75D.M. 1.12.75

�� Sistema di scambio termicoSistema di scambio termico

-- EE’’ costituito da uno scambiatore di calore o da un bollitore dotatcostituito da uno scambiatore di calore o da un bollitore dotato o 

di scambiatore interno o esterno atto per trasferire il caloredi scambiatore interno o esterno atto per trasferire il calore

dalldall’’impianto solare al circuito utilizzatoreimpianto solare al circuito utilizzatore



IMPIANTI A VASO APERTOIMPIANTI A VASO APERTO

�� Gli scambiatori di calore degli impianti a vaso di Gli scambiatori di calore degli impianti a vaso di 
espansione aperto devono essere dotati di:espansione aperto devono essere dotati di:

�� Vaso dVaso d’’espansione apertoespansione aperto
�� Tubo di sicurezzaTubo di sicurezza
�� Tubo di caricoTubo di carico
�� Termostato di regolazioneTermostato di regolazione
�� Termostato di bloccoTermostato di blocco
�� Manometro, con rubinetto a flangia per manometro di Manometro, con rubinetto a flangia per manometro di 
controllocontrollo

�� Termometro, con pozzetto per termometro campioneTermometro, con pozzetto per termometro campione
�� Dispositivo di protezione livello minimoDispositivo di protezione livello minimo



�� Il t. b. indipendente dal t. r. installato nella parte piIl t. b. indipendente dal t. r. installato nella parte piùù alta del alta del 
bollitore dovrbollitore dovràà operare su una valvola termoregolatrice del fluido operare su una valvola termoregolatrice del fluido 
primario non byprimario non by--passabilepassabile

�� Nel caso in cui il fluido primario sia costituito da vapore o acNel caso in cui il fluido primario sia costituito da vapore o acqua qua 
surriscaldata, aventi temperatura non superiore a 150surriscaldata, aventi temperatura non superiore a 150°°C, il t. b. C, il t. b. 
e il t. r. possono operare sulla stessa valvola termoregolatricee il t. r. possono operare sulla stessa valvola termoregolatrice
del circuito primariodel circuito primario

�� Qualora il vaso dQualora il vaso d’’espansione, installato nel punto piespansione, installato nel punto piùù alto alto 
delldell’’impianto, si trovi a quota inferiore a 5 metri, i dispositivi diimpianto, si trovi a quota inferiore a 5 metri, i dispositivi di
sicurezza e protezione dovranno intervenire alla temperatura di sicurezza e protezione dovranno intervenire alla temperatura di 
100 100 °°C.C.

�� Per tutto ciò che non Per tutto ciò che non èè previsto nel presente capitolo fare previsto nel presente capitolo fare 
riferimento al Cap. R. 3. A.riferimento al Cap. R. 3. A.



IMPIANTI A VASO CHIUSOIMPIANTI A VASO CHIUSO

�� Gli scambiatori di calore degli impianti a vaso di Gli scambiatori di calore degli impianti a vaso di 
espansione chiuso devono essere dotati di:espansione chiuso devono essere dotati di:

�� Vaso dVaso d’’espansione chiusoespansione chiuso
�� Valvola di sicurezzaValvola di sicurezza
�� Valvola di scarico termicoValvola di scarico termico
�� Sistema o termostato di regolazioneSistema o termostato di regolazione
�� Termostato di bloccoTermostato di blocco
�� Manometro, con rubinetto a flangia per manometro di controlloManometro, con rubinetto a flangia per manometro di controllo
�� Termometro, con pozzetto per termometro campioneTermometro, con pozzetto per termometro campione
�� Dispositivo di protezione pressione minimaDispositivo di protezione pressione minima

In alternativa alla v. s. t. può essere installata una valvola dIn alternativa alla v. s. t. può essere installata una valvola di i 
intercettazione de fluido primario autoazionata, ad eccezione deintercettazione de fluido primario autoazionata, ad eccezione dei i 
bollitori con resistenza elettrica incorporata per i quali la v.bollitori con resistenza elettrica incorporata per i quali la v. s. t. dovrs. t. dovràà
tenere conto anche della potenza fornita dalla resistenza elettrtenere conto anche della potenza fornita dalla resistenza elettricaica



Gli scambiatori di calore di impianti a vaso Gli scambiatori di calore di impianti a vaso 
dd’’espansione chiuso non sono soggetti a :espansione chiuso non sono soggetti a :

�� Installazione del pressostato di bloccoInstallazione del pressostato di blocco

�� Intercettazione del fluido primario in caso di arresto delle pomIntercettazione del fluido primario in caso di arresto delle pompe di circolazionepe di circolazione

�� Suddivisione della portata di scarico su almeno due valvole di sSuddivisione della portata di scarico su almeno due valvole di sicurezza per icurezza per 
potenze superiori a 580 KWpotenze superiori a 580 KW

EE’’ ammesso che, per scambiatori che possono essere intercettati, lammesso che, per scambiatori che possono essere intercettati, la possibilita possibilitàà
di installare sul tubo di sicurezza di collegamento al vaso ddi installare sul tubo di sicurezza di collegamento al vaso d’’espansione, una espansione, una 
valvola a 3 vie, per la comunicazione diretta con lvalvola a 3 vie, per la comunicazione diretta con l’’atmosfera o in alternativa di un atmosfera o in alternativa di un 
ulteriore vaso direttamente collegato della capacitulteriore vaso direttamente collegato della capacitàà correlata al circuito.correlata al circuito.

Il sistema di regolazione indipendente dal t. b. deve operare suIl sistema di regolazione indipendente dal t. b. deve operare su una valvola una valvola 
termoregolatrice o sulla pompa che parzializzi completamente o mtermoregolatrice o sulla pompa che parzializzi completamente o meno leno l’’afflusso afflusso 
del fluido primario alldel fluido primario all’’apparecchio di scambio termicoapparecchio di scambio termico

Nel caso in cui il fluido primario sia costituito da vapore o acNel caso in cui il fluido primario sia costituito da vapore o acqua surriscaldata, qua surriscaldata, 
aventi temperatura non superiore a 150aventi temperatura non superiore a 150°°C, il t. b. e il t. r. possono operare sulla C, il t. b. e il t. r. possono operare sulla 
stessa valvola termoregolatrice del circuito primariostessa valvola termoregolatrice del circuito primario



�� Il dimensionamento della valvola di sicurezza non deve essere inIl dimensionamento della valvola di sicurezza non deve essere inferiore a:feriore a:

Q =  capacitQ =  capacitàà di scarico in kg/hdi scarico in kg/h
P  =  potenz. nominale gen. solare in KWP  =  potenz. nominale gen. solare in KW

�� diametro non inferiore a 15 mmdiametro non inferiore a 15 mm
�� La pressione di taratura, aumentata della sovrappressione non puLa pressione di taratura, aumentata della sovrappressione non può   essere ò   essere 

maggiore della pressione massima dmaggiore della pressione massima d’’esercizio del bollitore esercizio del bollitore 

In alternativa alla valvola di sicurezza e alla valvola di scariIn alternativa alla valvola di sicurezza e alla valvola di scarico termico può co termico può 
essere installata una essere installata una valvola combinatavalvola combinata, qualificata e tarata dall, qualificata e tarata dall’’INAIL ( ex INAIL ( ex 
ISPESL ) la quale assolve entrambe le funzioni ISPESL ) la quale assolve entrambe le funzioni 

Il dispositivo di protezione pressione minima dovrIl dispositivo di protezione pressione minima dovràà operare sulla valvola operare sulla valvola 
termoregolatrice del circuito primario ed termoregolatrice del circuito primario ed il riarmo dovril riarmo dovràà essere solo di tipo essere solo di tipo 
manualemanuale

Tutti i dispositivi di sicurezza, protezione e controllo devono Tutti i dispositivi di sicurezza, protezione e controllo devono essere installati essere installati 
nella parte pinella parte piùù alta del bollitore, non devono essere nalta del bollitore, non devono essere néé intercettabili nintercettabili néé byby--
passabilipassabili

Per tutto ciò che non Per tutto ciò che non èè previsto nel presente capitolo fare riferimento al previsto nel presente capitolo fare riferimento al 
Cap. R. 3. B.Cap. R. 3. B.
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